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Sguardiantichi
daunmondo
dimenticato
Pubblicato ilnuovoquaderno
dellaFondazioneDonetta

zxyOgni volta èunapiccola rivincita del-
lamemoria.Lemostre fotografichealle-
stite periodicamente alla Casa Rotonda
diCorzonesodallaFondazioneRoberto
Donetta non servono soltanto amante-
nereviva l’attenzionesulla figuradelpio-
niere della fotografia che in quella casa
dalle originimisteriose visse emorì (nel
1932)mariportanoalla lucesguardi,vol-
ti ed emozioni di quelmondo alpino e
contadino a cavallo traOtto eNovecen-
to che sembra lanostrapreistoriaquan-
doinveceè ilnostroaltroieri.L’esposizio-
ne in corsonel villaggiobleniese (finoal
28agosto) si intitola «Fieno,ombraece-
nere» e presenta al pubblico 24 stampe
sucartabaritatadi fotografie inediteper-
lopiùdi temareligiososcattatedaRober-
toDonettaediunafotografia ineditado-
veappareRobertoDonettarealizzatecon
tecnicaanalogicaapartiredalle lastreori-
ginali da Alberto Flammer, uno dei po-
chi fotografi, in quest’epoca di tecnolo-
gia digitale, ancora in gradodi produrre
degli ingrandimenti di altissima qualità
a partire dal difficile e deterioratomate-
riale lasciatoci in eredità dall’eccentrico
«sumenzatt». Con la novità che, a diffe-
renzadelleprecedentimostre,Flammer
nonsièlimitatoalconsuetolavorodacer-
tosino inattaccabilemahavoluto isolare
alcuni dettagli all’internodelle immagi-
ni donettiane compiendonecosì una ri-
lettura personale. Come scrive Antonio
Mariotti nell’introduzione al Quaderno
che supporta lamostra «la bambinetta

biancovestita tra due fiori di campo iso-
lata all’internodi undoppio ritratto sul-
lastessa lastra, lasposaTeresaJeminiso-
spinta finalmente inprimopianonel fol-
togrupponuzialechelacirconda, ilbam-
binoalqualevengono“sottratti”igenito-
ri che lo tengono permano, le persone
alla finestra della Posta di Dongio in un
giorno di festa, gli operai al lavoro sulle
impalcature del campanile della chiesa
diLeontica, i fedeli raccoltidavantiall’al-
tareperunamessa inmontagnae laMa-
ria, sbarazzata dei tre uomini che la af-
fiancano, sonodi certo i primi ingrandi-
menti di dettagli di foto di Donettamai
realizzati». Unanuova via da percorrere
nellavalorizzazionedell’archiviodiCas-
serio (laminuscola frazionediCorzone-
so dove sorge la Casa Rotonda); quella
eredità, fattadioltrecinquemila lastre fo-
tograficheedicircaseicentostampeori-
ginali rinvenutequasipercasonellasof-
fittadiunacascinadelpaeseall'iniziode-
glianniOttanta,benprestorivelatasistra-
ordinaria.Unautenticopatrimonio foto-
grafico,storicoedetnoantropologicosal-
vato, restaurato e valorizzatodaunabe-
nemeritaassociazionecheporta ilnome
diquelpionieredella fotografiaecheog-
gi viene custodito proprio nell'originale
edificio bleniese in cuiDonetta trascor-
se in povertà e solitudine gli ultimi anni
dellasuaesistenza.L’ultimadimoradiun
uomoemarginatochepertuttalavitaave-
va cercato di sbarcare il lunario fotogra-
fando laquotidianitàdel suomondofat-

todi lavoro,emigrazionee«dignitosami-
seria»dicuiDonettacihalasciato, incom-
presoe inconsapevole,unatestimonian-
za toccante e straordinaria.
Negli ultimi vent'anni sulla figura e sul-
l'operadiRobertoDonetta (cheeranato
nel 1865) non sonomancate lemostre
(non solo nella Casa Rotonda di Corzo-
neso), i documentari, le pubblicazioni e
gli approfondimenti anche grazie all'in-
teresse crescenteper la storiadella civil-
tàcontadinadellenostrecampagneedel-
le nostre valli. In questo caso il filo rosso
che lega tra loro le immagini esposte è il
temareligiosomasi tratta infondodiuna
semplicepretesto.Ancoraunavolta ipro-
tagonistisonosoprattuttoivolti,gli sguar-
die leatmosferediunmondochenonc’è
più. Il titolo dellamostra in corso viene
preso a prestito dal testo che lo scrittore
ticineseAlbertoNessiharedattoper l’oc-
casione e che figura, insieme alla ripro-
duzione delle fotografie inmostra, nel
Quaderno (il quarto della serie) pubbli-
cato a cura della Fondazione. E qui la
creazione letteraria impreziosisce con i
colori della poesia il ricordo di Roberto
Donettaimmaginandochealsopraggiun-
geredellamorte«ulRubertún»abbiavo-
lutoconsegnarci il suotesoroconqueste
parole: «Vi lascio lemie lastre: trattatele
bene,perchéle fotografieprofumanoco-
me il fienod’estate, giocanocon l’ombra
e la luce,hannoilcoloredellacenereche
ci accompagnanelmondodi là».

MATTEO AIRAGHI

IN POSA Qui sopra, Roberto Donetta
con il figlio Saulle.
A sinistra, Maria e Giovanni Jemini
con Salvatore e Giuseppe Fusetta
in uno scatto dello stesso fotografo
bleniese.

EDITO DA FONTANA

Un libro illustrato
celebra il giubileo
diPoestate
zxy Il piccolo grande miracolo del progetto
culturale di Poestate (il primo e unico fe-
stival dedicato alla poesia in Svizzera) ha
appena tagliato il traguardo della XV edi-
zione, tenutasi con successo nel patio di
palazzo civico a Lugano nel mese scorso,
che già nella mente della sua entusiasta
fondatrice e curatrice Armida Demarta fer-
vono le idee per l’edizione 2012. La dimen-
sione e la qualità raggiunte, dal 1997 ad
oggi, da questo evento del tutto particola-
re, meritano comunque in questa occasio-
ne giubilare qualche momento di riflessio-
ne e di approfondimento e anche la produ-
zione di un segno tangibile che rimanga nel
tempo a testimonianza del lungo, e per mol-
ti aspetti insperato, cammino percorso. È
questo il significato del bel volume illustra-
to pubblicato per l’occasione da Fontana
Edizioni (Festival Poestate Lugano), un ric-
co libro fotografico sulla storia del festival
con una carrellata di immagini raccolte da-
gli archivi insieme ad alcuni contributi scrit-
ti a sostegno della manifestazione che ha
creato uno straordinario movimento cultu-
rale nazionale ed internazionale.
Un bel volume che è anche un opportuno
riconoscimento per un appuntamento uni-
co nel suo genere che ha saputo superare
le difficoltà iniziali ed imporsi all’attenzio-
ne dell’opinione pubblica e della critica di
settore con la semplice ma insopprimibile
forza delle idee e della poesia.

DAL 10 AL 14 LUGLIO

I filmdocumentari
diVisionsduRéel
alParcoCiani
zxyNell’ambitodelLongLakeFestivaldal
10 al 14 luglio al Parco Ciani di Lugano
verrà proposta una selezione di docu-
mentari presentati lo scorsoaprile al fe-
stival Visions duRéel diNyon, rassegna
romanda che da sempre si dimostra un
luogo privilegiato per il cinema del rea-
le. Cinque serate (tutte con inizio alle
21.30econ lapossibilitàdi trasferimen-
to al Teatro Foce in caso di pioggia) di
proiezioni gratuite, in cui verrannopro-
posti alpubblico luganese sette filmdo-
cumentari, cinque lungometraggi edue
corti. Molti dei film verrannomostrati
per laprimavolta inTicinoesarannopre-
sentatidai registi stessi.Leserateverran-
no introdotte dal critico cinematografi-
coDanielaPersicoasuavoltaautricedel
mediometraggioEtmondana ordinare,
presentatoalFestivaldiLocarnonel2009
e impegnata come assistente alla regia
sul prossimo filmdiAlinaMarazzi. Tra i
titoli più interessanti in programma: El
lugarmas pequeño (domenica 10 luglio
alla presenza degli organizzatori delfe-
stivalVisionsduRéel),Attodidolore (lu-
nedì 11),Con la licencia de dios (marte-
dì12), IlCastello (mercoledì13)eAnAfri-
canElection (giovedì14).Perulteriori in-
formazioni:www.longlake.ch.

VENERDÌ

Lamusica russa
protagonista
alMonteVerità
zxyL’ultimoappuntamentocon le inizia-
tivecollateralipromossenell’ambitodel-
lamostra «Artisti russi tra Otto e Nove-
cento.Gli annidi formazionediMarian-
neWerefkin», allestita alMuseoComu-
nalediAsconaprevedevenerdì 8 luglio,
alle ore 20.30, al Monte Verità il recital
scenicodal titolo «LeArti sorelle» con il
mezzosoprano EvaWymola accompa-
gnatadaStefanoSeverini al pianoforte.
La serata, in memoria di Boris Luban
Plozza (1923-2002), offrirà uno scorcio
dell’ambientemusicale a cavallo traOt-
to eNovecento, coevoquindi aMarian-
neWerefkin, lei stessa attenta e critica
frequentatrice di concerti e spettacoli
d’opera.
Il programmapresentabranidi compo-
sitori russi, inparticolareCajkovskijma
anche Skrjabin, Rachmaninov, Dargo-
my�skij, Stravinskij, Balakirev,Prokofiev
e altri.
Eva Wymola, nata a Praga, si è forma-
ta al Conservatorio di Brno e ha al suo
attivo numerose esibizioni e registra-
zioni in tutta Europa. Stefano Severini,
dopo vari studi di perfezionamento ha
ottenuto il Master in Music Pedagogy
presso il Conservatorio della Svizzera
Italiana.

zxy Attesissimo nuovo appunta-
mentoconMozart, lunedì seraal
Teatro dell’Opera di Zurigo, e ul-
tima première degli Zürcher Fe-
stspiele2011eanchedellastagio-
neoperistica zurighese. La scelta
è caduta per la precisione sul Re
pastore, una serenata in due atti
con libretto di PietroMetastasio,
varata senza scene (ecco perché
viene denominata «serenata») il
23 aprile 1775 al Palazzo arcive-
scovilediSalisburgo.L’attualepro-
duzione si avvale dell’ispirata di-
rezionemusicalediWilliamChri-
stie, della regiadiGrischaAsaga-
roff, della scenografia e degli
splendidi costumi del comasco
Luigi Perego, nonché della regia
delle luci di Hans-Rudolf Kunz.
Dunque,un lavorodelMozartdi-
ciannovenne;unacomposizione
giudicata da alcuni critici in un
primo tempo poco intensa e

drammaturgicamentemalstrut-
turata,mapurgià foriera, al pun-
toda fardimenticare il librettopiù
chemediocre, di un genio le cui
alchimie si rivelerannosenzapa-
rinelleoperedellamaturità.Una
ricca partitura, questa dello sba-
lorditivoWolferl, personaggi ca-
ratterizzati in virtùdiun linguag-
giomusicale assai variegato, ar-
moniedal cupoalbucolico-sola-
re, arie di rara bellezza comeAer
tranquillo e dî sereni o il celeber-
rimo rondòL’amerò, sarò costan-
tediAminta,quest’ultimoaccom-
pagnatodalsublimeassolodivio-
lino. Battimani grati e scroscian-
ti, loanticipiamo,all’indirizzodel-
lospecialistaWilliamChristie (ma
aZurigosiamoalsuodebuttomo-
zartiano)per l’entusiasmoelapre-
cisione profusi in ognimomento
delpiuttostobreve itinerariomu-
sicale. IlMaestro americano sta-

bilitosi inFrancianel1971(vi fon-
danel1979l’ensemblevocale«Les
Arts Florissants») guida un’«Or-
chestraLaScintilla» instatodigra-
zia, con gli eccellenti Ada Pesch
violinosolista,ClaudiusHermann
al violoncello e lo stessoMaestro
al cembalo. Peraltro tutti anche
qui in grado di dimostrare come
sappiano fronteggiare impecca-
bilmente qualunque partitura.
Abbastanza applaudito anche il
castdi cui fannoparteunaMarti-
na JankovaeunRolandoVillazon
vocalmente nonproprio convin-
centi nel ruolo in titolo, la prima,
neipannidiAlessandroMagno il
secondo. Se la Jankova si guada-
gna le simpatie del pubblico per
lomenocomeattrice, non si può
certo dire lo stesso per il tenore
messicanochefadelruolounaca-
ricatura.Diordinariaamministra-
zione anche la prestazione degli

altri cantanti: lapurgraziosissima
MalinHarteliusnellapartediEli-
sa,SandraTrattnig inquelladiTa-
miri, e Benjamin Bernheim in
quella di Agenore. E di ordinaria
amministrazione anche la regia
di Grisha Asagaroff, carina, gra-
ziosa, solare, luminosae imbasti-
ta con il filo dell’ironia,ma nulla
più. Asagaroff si avvale della col-
laborazionescenograficadell’ita-
lianoLuigiPeregochesièsbizzar-
ritosoprattuttonellacreazionedei
costumi: baroccamente splendi-
di per fattura e colori, e nel dise-
gnoammiccanti adipintidiBou-
cher e Fragonard.
Resta ora da dire delle repliche
oggi eil 9 luglio con inizio alle
19.30, edell’iniziodellaprossima
stagionegià il 3 settembreconco-
reografie di Forsythe, Kylian, Ba-
lanchine e Spoerli.

MARINELLA POLLI

Lastagionedell’OpernhauschiudeconunMozart scoppiettante
Laprodigiosa serenata indueatti del «Repastore» scelta comeultimapropostaoperisticadel teatrozurighese

APPASSIONATE Martina Jankova (a sin.) e Malin Hartelius in un
momento dell’opera mozartiana. (Foto Keystone)


